
 
 
F.A.Q. Tipologia di intervento 4.1.1 azione A 
(aggiornamento 14.09.2022) 

Si riportano qui di seguito le risposte alle richieste di chiarimenti pervenute, raggruppate 
per tematica. 
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1. OBIETTIVI E FINALITÀ 

2. AMBITO TERRITORIALE 

3. DOTAZIONE FINANZIARIA 

4. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
D.: Il titolare ha intenzione di impiantare un minieolico essendo in una zona che 

si presta; avrei bisogno di sapere se via siano agevolazioni in merito e se questa 
tipologia di spesa possa essere inclusa in quelle finanziabili dalla 4.1.1. 

 
R.: Premesso che la domanda così come posta non consente un’adeguata valutazione 
delle condizioni e delle proposte progettuali che potrebbero essere inserite nella domanda 

di sostegno, vale evidenziare quanto segue: 
1. non si comprende che si intenda per impianto minieolico. Il bando prevede che gli 

impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili non devono avere una capacità 
superiore ad 1 MW. 
2.In secondo luogo, gli impianti per la produzione di energia devono essere calibrati sulle 

effettive esigenze aziendali in quanto l’energia prodotta deve essere destinata al solo 
autoconsumo. Per questo è richiesta la valutazione energetica ex ante ed ex post con 

riferimento alle eventuali esigenze energetiche che derivano anche dalla realizzazione 
dell’investimento produttivo. Giova quindi sottolineare che il bando della tipologia 4.1.1 
azione A (anche l’azione B) prevede la concessione di aiuti finanziari per la realizzazione 

di un piano di investimenti (costruzione o miglioramento di beni immobili, acquisto di 
nuovi macchinari, attrezzature, programmi informatici, brevetti e licenze) coerente con 

un progetto di sviluppo finalizzato al miglioramento/realizzazione delle strutture 
produttive aziendali, all’ammodernamento/completamento della dotazione tecnologica e 
al risparmio energetico.  

Si rinvia quindi al paragrafo 8 del bando " spese ammissibili" ed in particolare punto 6:  
Gli impianti devono rispettare i criteri minimi di efficienza previsti dalla normativa vigente 

in materia.  
In tutti i casi gli impianti di produzione di energia:  
• non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a questo dedicate;  

• non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto ai sensi della normativa 
ambientale vigente in materia di rifiuto;  

• non devono comportare occupazione di suolo agricolo;  
• non devono utilizzare biomassa da effluenti zootecnici.  

Il 100% dell’energia prodotta elettrica deve essere reimpiegata in azienda.  
Gli investimenti in impianti il cui scopo principale è la generazione di energia elettrica da 
biomassa sono ammissibili al finanziamento a condizione che sia recuperata una 

percentuale minima pari al 50% dell'energia termica totale prodotta dall’impianto in 
conformità a quanto disposto all’art.13 comma 1 lett. d) del Reg. (UE) n. 807/2014. 

 

5. BENEFICIARI 

6. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ E ALTRE CONDIZIONI PRECLUSIVE 
 

D.: Ci sono preclusioni all’accesso ai benefici per aziende con ps  > 200.000 per 
la misura 4.1.1 A ? 
 

R.: No 
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D.: Così come previsto al Paragrafo 7.2 Eleggibilità della domanda di sostegno 

del Bando 411 che recita: “Esclusivamente per le imprese di nuova costituzione, 
in mancanza di fascicoli che coprono l’intero triennio, verranno considerati i dati 

di PS disponibili a fascicolo supportati da documenti contabili e fiscali probatori 
per le spese specifiche sostenute nell’attuazione del piano di coltivazione 
aziendale (materie prime, operazioni di coltivazioni) dichiarato in fascicolo.” 

La domanda è: per aziende di neo costituzione (agosto 2022) operanti nel 
settore cerealicolo ovvero con superfici aziendali investite esclusivamente a 

cereali e foraggi e che ora risultano non occupate da alcuna coltivazione in 
quanto detti terreni sono stati già lavorati dall’azienda cedente ed in attesa 
della semina da parte della azienda neo costituita che avverrà nel mese di 

ottobre 2022 (dopo la scadenza della Domanda di Sostegno) e per le quali non 
ha ancora provveduto all’acquisto delle sementi, nel piano colturale quale tipo 

di coltura bisogna inserire considerando che la tipologia di coltivazione sarà 
quella per la determinazione della Produttività Standard? 
 

R.: Premesso che la PS è determinata su uno stato di fatto e non su una condizione 
futura, tanto che il bando prevede: "il riferimento sarà l’ultima scheda di validazione di 

ogni anno del triennio" e "Esclusivamente per le imprese di nuova costituzione, in 
mancanza di fascicoli che coprono l’intero triennio, verranno considerati i dati di PS 
disponibili a fascicolo supportati da documenti contabili e fiscali probatori per le spese 

specifiche sostenute nell’attuazione del piano di coltivazione aziendale (materie prime, 
operazioni di coltivazioni) dichiarato in fascicolo".  

nel caso specifico la PS deve fare riferimento alla scheda di validazione al momento del 
rilascio della domanda di sostegno. (si potrebbero utilizzare le schede di validazione del 
conduttore precedente) 

 
D.: Chiedo chiarimenti circa la modalità di accesso per la compilazione del BPOL.  

Dal portale SIAN per la compilazione della domanda di sostegno non è 
visionabile un link per l'accesso al BPOL. 
 

R.: Per la compilazione del BPOL il percorso sul portale SIAN é: Servizi → Gestione → 

Sviluppo Rurale 2014-2020 → Gestione Business Plan - Rete Rurale Nazionale 
 
D.: In riferimento al calcolo della Produzione Standard (PS) (paragrafo 7 

“Condizioni di ammissibilità ed altre condizioni preclusive”, punto 7.2) si chiede: 
una società, che non ha a disposizione la validazione del fascicolo aziendale  per 

tutto gli anni del triennio considerato ai fine del calcolo della media (mancano le 
validazioni del 2019 e del 2021), può rientra nella casistica di impresa di nuova 

costituzione? E quindi “verranno considerati i dati di PS disponibili a fascicolo 
supportati da documenti contabili e fiscali probatori per le spese specifiche 
sostenute nell’attuazione del piano di coltivazione aziendale (materie prime, 

operazioni di coltivazioni) dichiarato in fascicolo."(paragrafo 7.2, pagina 5)” 
Si precisa che, la società è stata costituita nel 2006, ha sempre condotto un 

unico fondo rustico che negli ultimi anni è rimasto incolto, motivo per cui non ha 
aggiornato il fascicolo aziendale.  
Nel 2022 vi è stato un cambio societario, ed i nuovi soci hanno intenzione di 

ripristinare le colture esistente e di avviare a tutti gli effetti l’azienda agricola 
modificando lo statuto e l’atto costitutivo rendendo la società prevalentemente 

agricola. 
 
R.: La situazione prospettata è estrema e pone non poche perplessità in merito alla 

presenza di condizioni artificiose per l'eccesso agli incentivi previsti. Pertanto, si 
sottolinea la dovuta attenzione.  L'azienda dal 2006 doveva aveva il fascicolo. La 
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definizione di terreni incolti è altrettanto generica.  Come è stata costituita questa nuova 

società improvvisamente dal 2022? 
 

D.: Si chiedono chiarimenti in merito al calcolo della Produzione Standard per i 
tre anni precedenti ovvero 2021-2020 e 2019, del sistema e i codici disponibili 
di cui al link: 

http://rica.crea.gov.it/classce_lite/ fanno riferimento per il 2021 e 2020 al 
macro uso e non riportano voci inerenti le "culture successive", a differenza del 

2019 dove è possibile digitare la specie/coltura e le "culture successive". 
Pertanto quale è la corretta procedura? 
 

R.: La questione è regolamentata a pag 4 del documento criteri di calcolo della p.s.: 
"Nell’ambito del PSR della Campania le colture successive che si susseguono alla coltura 

principale non vengono invece considerate per il calcolo della PS". Nella compilazione per 
il calcolo della PS utilizzare per tutti e tre gli anni la tipologia di classificazione: 
"Classificazione standard ClassCE".  

Per il corretto inserimento nell'applicativo ClassCElite delle coltivazioni presenti in 
fascicolo utilizzare la tabella di raffronto, disponibile, insieme agli altri documenti, al link:   

http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/M411.html 
 
 

D.: “7.2 Eleggibilità della domanda di sostegno: Calcolo della PS. Esclusivamente 
per le imprese di nuova costituzione, in mancanza di fascicoli che coprono 

l’intero triennio, verranno considerati i dati di PS disponibili a fascicolo 
supportati da documenti contabili” 
Domanda: Azienda neocostituita iscritta nel 2022, dispone di una sola scheda di 

validazione, la PS viene determinata utilizzando i valori riportati nella predetta 
scheda? Quali valori di PS vanno inseriti nei corrispondenti 3 riquadri (PS 2019 - 

PS 2020 e PS 2021) del BPOL? 
 
R.: Per un'azienda costituita nel 2022 con una sola scheda di validazione, nel BPOL andrà 

inserito il dato della PS relativa alla scheda disponibile in tutti e tre i campi della media 
(2021-2020-2019). Evidenziare dettagliatamente la situazione nella relazione tecnico-

economica. 
 

D.: L'applicativo per il calcolo della produzione standard prevede la tipologia di 
classificazione "PSR CAMPANIA" solo per l'anno 2019. 
Per calcolare la Produzione Standard degli anni 2019, 2020 e 2021, come 

previsto dal bando, nell'applicativo va sempre selezionato l'anno 2019, va 
selezionato l'anno corrispondente oppure va sempre selezionato l'anno 

2021 che è l'ultimo anno disponibile aggiornato? 
 
R.: Il calcolo della Produzione Standard (PS) (paragrafo 7 “Condizioni di ammissibilità ed 

altre condizioni preclusive”, punto 7.2) attiene ai valori medi dell'ultimo triennio 
considerando le tre annate concluse precedenti all'anno in cui viene presentata la 

domanda di sostegno. Il dato, riportato nei fascicoli aziendali validati preso a riferimento 
per il calcolo della PS è l'ultimo validato per ogni anno di riferimento. Per il presente 
bando le annualità sono 2021,2020,2019. Il calcolo della PS deve essere effettuato 

secondo la metodologia ed i codici disponibili al link 
https://rica.crea.gov.it/APP/classce_lite/ , selezionando l'anno a cui è riferito il singolo 

calcolo (2019-2020-2021) e la tipologia di classificazione standard Classe CE. 
 
D.: Una Ditta che si iscrive il 13/07/2022 per la prima volta come Coltivatore 

diretto ed ha 45 anni, non avendo ne documentazione contabile ne fascicoli 

http://rica.crea.gov.it/classce_lite/
http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/M411.html
https://rica.crea.gov.it/APP/classce_lite/
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aziendali precedenti al 13/07/2022 in quanto l'azienda non era aperta, nella 

compilazione del Bpol si può fare riferimento a situazioni tabellari ed ordinarie? 
 

R.: Si evidenzia quanto riportato nel bando al paragrafo 7 “Condizioni di ammissibilità ed 
altre condizioni preclusive”, punto 7.2: "esclusivamente per le imprese di nuova 
costituzione in mancanza di fascicoli che coprono l’intero triennio, verranno considerati i 

dati di PS disponibili a fascicolo supportati da documenti contabili e fiscali probatori per le 
spese specifiche sostenute nell’attuazione del piano di coltivazione aziendale (materie 

prime, operazioni di coltivazioni) dichiarato in fascicolo." 
 
D.: In merito al punto 7.1 del bando di Misura e precisamente "tutte le imprese, 

indipendentemente dalla forma giuridica, devono avere il codice ateco 01", si 
chiede il seguente chiarimento: un’impresa iscritta nella sezione agricola con 

attività agricola "coltivazione di nocciole e castagne", avente il codice ateco 02 
(selvicoltura) come importanza primaria ed il codice ateco 01 come importanza 
secondaria, rispetta la condizione di ammissibilità di cui al punto 7.1 suddetto? 

 
R.: Il Bando di Misura, paragrafo 7 “Condizioni di ammissibilità e altre condizioni 

preclusive”, punto 7.1 comma 2, riporta che tutte le imprese, indipendentemente dalla 
forma giuridica, devono avere il codice ATECO 01 ma non è determinante se di 
importanza primaria o secondaria.    

 
 

D.: il codice 411000A001 "realizzazione di miglioramenti fondiari: per impianti 
di fruttiferi anche comprensivi di impianti irrigui" di cui al Principio di selezione 
n. 3: Caratteristiche tecniche del progetto/filiere si applica alla potatura di 

riforma dei castagneti da frutto? 
 

R.: Il Bando di Misura al paragrafo 8, riporta le spese ammissibili nonché le spese non 
ammissibili, in particolare si fa riferimento a miglioranti fondiari per impianti di fruttiferi. 
In particolare, il punto 2 recita testualmente: 

 
miglioramenti fondiari per: 

• gli impianti fruttiferi; 
• la realizzazione degli elementi strutturali per la gestione dei pascoli aziendali; 

• la sistemazione dei terreni aziendali allo scopo di evitare i ristagni idrici e l’erosione del 
suolo (sono esclusi i drenaggi); 
 

 
D.: Volevo sapere se era possibile partecipare al bando per persone con codice 

ateco agricolo come partita iva e cia ma con iscrizione all'inps come caa edile o 
artigianato in realtà l’attività agricola non risulta prima attività, inoltre volevo 
saper se oltre all'acquisto di attrezzatura si può richiedere un irrigazione con 

sistemazione del terreno o terrazzamenti per colture arboree. 
 

R.: per quanto riguarda le condizioni di eleggibilità del richiedente si faccia riferimento al 
paragrafo 7 al punto 7.1 del Bando di Misura 4 Tipologia 4.1.1 azione a. Tutte le imprese, 
indipendentemente dalla forma giuridica, devono avere il codice ATECO 01, ma non è 

determinante se di importanza primaria o secondaria. 
2) Il Bando di Misura 4, tipologia di intervento 4.1.1, azione a, riporta al paragrafo 8 tutte 

le spese ammissibili in particolare da pagina 8 e seguenti dove sono dettagliate tutte le 
condizioni che devono essere assolutamente rispettate ai sensi dell’art. 46 del Reg UE 
1305/2013 che focalizza le condizioni sulla legittimità dell’uso della risorse idrica, sul 

sistema irriguo previsto che deve determinare un risparmio idrico potenziale fra il vecchio 
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e il nuovo impianto, come riportato nella tabella contenuta nel bando, e lo stato del corpo 

idrico interessato 
 

D.: Nel bando a pag. 5 è riportato come segue "l’investimento è sostenibile, 
ovvero ammissibile, se il FCFE (Flusso di cassa della gestione complessiva, 
risultante dal Business Plan) è almeno pari alle quote di ammortamento 

aziendali..." vorrei sapere a cosa si riferiscono le quote di ammortamento 
aziendali? solo quelle relative al progetto d'investimento o anche a quelle già 

presenti in azienda per investimenti già realizzati? 
 
R.: Si precisa che ai sensi del Bando di Misura 4, Tipologia di intervento 4.1.1 azione a, al 

paragrafo 7, “Condizioni di ammissibilità ed altre condizioni preclusive”, in particolare al 
punto 7.2 (eleggibilità della domanda di sostegno) comma 8, si riporta come 

l'investimento è sostenibile ovvero, ammissibile, se il FCFE risultante dal Business Plan è 
almeno pari alle quote di ammortamento aziendali più gli eventuali accantonamenti 
annuali per TFR più un surplus finanziario pari al 20% della somma tra le quote di 

ammortamento e TFR. L'applicativo Business Plan online rilascia in automatico il calcolo 
dell’FCFE. 

 
 
D.: Una azienda agricola nata nel 2018 con centro aziendale in Campania e 

terreni Puglia. I terreni in Campania li detiene a decorrere dall’annata 2021. 
Pertanto, nel 2019 e 2020 esisteva il fascicolo ma non aveva superfici in 

Campania. Quale è la procedura per il calcolo della PS? 
 
R.: La condizione descritta rientra nella casistica in cui non sono presenti tutti gli anni per 

la media triennale e, quindi, è da consideri valida l'indicazione fornita per il calcolo della 
PS per imprese di nuova costituzione: " in mancanza di fascicoli che coprono l’intero 

triennio, verranno considerati i dati di PS disponibili a fascicolo supportati da documenti 
contabili e fiscali probatori per le spese specifiche sostenute nell’attuazione del piano di 
coltivazione aziendale (materie prime, operazioni di coltivazioni) dichiarato in 

fascicolo."(paragrafo 7.2, pagina 5).  
 

D.: 1) Per calcolare la Produzione Standard relativo al triennio 2019 - 2020 - 
2021 debbo calcolare la superficie media del triennio destinata ad una 

determinata coltura e moltiplicare tale media per la Produzione Standard/Ha 
tabellare?; 2) debbo seguire lo stesso metodo anche se negli ultimi due anni 
non è stata presente la  coltura in esame ? 3) Nel caso della coltura del trifoglio 

da seme debbo utilizzare: 3a) il codice 379 indicato nella sezione occupazione 
del suolo del fascicolo aziendale con P.S. €. 868,60/Ha riportato nella tabella " 

Valori, Descrizione CREA INEA 2017? 3b) il codice 810 -> G05 (sementi e 
piantine per seminativi - sementi da prato ecc ) - della tabella " Destinazione 
produttiva AGEA - codice PS Campania - Descrizione Rubrica Campania " con 

P.S. €. 55.084,00/Ha ? 3c) il codice 846 -> D19 (sementi e piantine per 
seminativi  - sementi da prato ecc. ) della stessa tabella indicata al precedente 

punto 3b) con P.S. €. 6.000/Ha ? 
 
R.:1. Tutte le informazioni richieste sono dettagliate nel bando e chiarite negli allegati 

allo stesso. In ogni caso si danno indicazioni di massima. Al paragrafo 7, “Condizioni di 
ammissibilità ed alte condizioni preclusive” al punto 7.2, comma 10, è riportata la 

modalità di calcolo della PS. Per il calcolo della Produzione Standard deve essere 
utilizzato l'applicativo disponibile al link https://rica.crea.gov.it/APP/classce_lite/ 
selezionando l'anno a cui è riferito il singolo calcolo (2019-2020-2021) e la tipologia di 
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classificazione standard Classe CE. Le singole produzioni standard relative alle tre 

annualità vanno riportate nel BPOL per il calcolo del valore medio. 
2 - le produzioni da considerate sono quelle presenti nell'ultima scheda di validazione 

dell'anno per il quale si calcola la PS. 
 
D.: Per il calcolo della Produzione standard, le schede di validazione dei fascicoli 

riportano l'annata agraria a cavallo di due esercizi (1° novembre - 31 ottobre), 
mentre nel bando le annate agrarie sono richieste secondo l'anno solare (1° 

gennaio - 31 dicembre). Come bisogna procedere? 
 
R.: Nel Bando di Misura 4 tipologia di azione 4.1.1 a, al paragrafo 7,  “Condizioni di 

ammissibilità ed altre condizioni preclusive”, punto 7.2 eleggibilità della domanda di 
sostegno al comma 10, si precisa che le tre annate concluse fanno riferimento al periodo 

dal primo gennaio al trentuno dicembre.   
 
D.: Un'azienda frutticola nel 2019 e nel 2020 ha i medesimi terreni con una 

produzione standard di 20000,00 euro. 
Nel 2021 a seguito dell'acquisto di 3 ha di noccioleto la produzione standard 

risulta pari ai 36500,00 euro. In base alla nota 11 punto b del criterio di 
selezione n. 4 (pagina 24 del bando) i 3 ha di noccioleto acquisiti nel 2021 
vanno considerati anche nel calcolo della PS relativa agli anni 2019 e 2020? 

 
R.: No. Per il calcolo della PS dell'anno del triennio le produzioni da considerate sono 

quelle presenti nell'ultima scheda di validazione dell'anno per il quale si calcola la PS. 

7. SPESE AMMISSIBILI 
 
D.: Le attrezzature per la realizzazione di profumi e creme che interessano 

esclusivamente la trasformazione dei prodotti agricoli florovivaistici (come fiori 
ed essenze prodotti esclusivamente dall’azienda) può essere rientrate nel 
progetto ed essere finanziata dal bando 4.1.1 

 
R.: Gli investimenti per la trasformazione e la commercializzazione sono ammissibili a 

condizione: 

➢ che le materie prime agricole oggetto di trasformazione e commercializzazione siano 

prevalentemente (più del 50%) di origine aziendale.; 

➢ che i prodotti devono appartenere, sia in entrata che in uscita, all’Allegato I del TFUE;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

L'ipotesi ventilata quindi è più connessa alla 4.2.2 o alla 4.2.1 per le quali è possibile che 

i prodotti in uscita siano fuori allegato I del TFUE ma  più del 50% della materia prima 
trasformata deve avere provenienza extra aziendale 
 

 
D.: L'art. 10 comma g "spese generali" recita: 

Nel rispetto dei massimali suddetti, sono ammissibili anche le spese bancarie e 
legali, quali parcelle per consulenze legali, parcelle notarili, spese per 
consulenza tecnica e finanziaria, spese per la tenuta del conto corrente 

dedicato, nonché le spese previste per le azioni informative e pubblicitarie, 
come previste dalle disposizioni generali. Sono inoltre ammissibili le spese per 

garanzie fideiussorie, di cui agli articoli 45 e 63 del Reg. (UE) n. 1305/2013.  
In merito a queste due voci di spesa (spese tenuta conto dedicato e spese 
fideiussorie) si chiede come è verificata la ragionevolezza delle spese? In altre 

parole bisogna procedere sempre con i tre preventivi (gestione sian) oppure si 
va ad imputare un costo che si ritiene congruo senza effettuare un'indagine di 

mercato? 
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R.: No. 
 

D.: Si richiede l'ammissibilità della seguente spesa: Un cliente avendo 
partecipato al bando PROGETTO INTEGRATO GIOVANI bando ottobre 2017, ed 
avendo già acquistato post decreto di concessione di aiuto tra l'altro un 

motocompressore corredato di aste ed abbacchiatori per la raccolta manuale 
delle olive, con il bando in oggetto, naturalmente non in sostituzione ma ad 

integrazione della suddetta attrezzatura da raccolta intende acquistare una 
macchina vibrante di nuova concezione con comandi e movimenti eseguibili 
anche con radiocomando a distanza che permette all'operatore di collocarsi a 

poca distanza garantendo una presa ottimale della testata vibrante. Tramite 
questa integrazione si avrà una notevole riduzione dei tempi di raccolta ed una 

riduzione di sforzo umano, in quanto buona parte delle olive verranno raccolte 
con lo scuotimento dei rami con l'ausilio della macchina vibrante mentre i rami 
con residuo frutto verranno raccolti con gli abbacchiatori manualmente. 

 
R.: La richiesta  contenuta nella FAQ non fornisce tutte le informazioni necessarie per una 

risposta esaustiva in quanto  il progetto candidato a finanziamento deve essere valutato 
nel suo insieme (struttura aziendale, obiettivi, soluzioni, risultati economici, etc.). In linea 
di massima, sempre partendo dall’ipotesi che il Progetto Integrato Giovani sia stato 

chiuso con il saldo, la possibilità di presentazione della domanda di sostegno 4.1.1 deve 
rispettare tutte le condizioni previste dal bando stesso. Pertanto, ogni valutazione può 

essere effettuata solo in sede istruttoria con la presentazione della domanda di sostegno. 
 
D.: Si chiede se è valida per il bando in questione (misura 4.1.1 2022) la 

disposizione DRD n. 244 del 20.10.2017 ovvero “per le aziende costituite da 
meno di un esercizio amministrativo al momento della presentazione della 

domanda di sostegno, la redditività della situazione iniziale dovrà essere 
determinata in termini di ricavi e costi potenzialmente ottenibili dall’azienda 
sulla base del piano di coltivazione presente nel fascicolo aziendale e rispetto 

alla situazione strutturale e dotazionale ante-investimento. I valori di ricavi e 
costi delle produzioni agricole andranno stimati con riferimento a fonti dati 

ufficiali (ISTAT, ISMEA, Camere di commercio ecc.) per quanto attinenti alla 
specifica realtà aziendale; o per le aziende costituite da almeno un esercizio 

amministrativo al momento della presentazione della domanda di sostegno, si 
dovranno prendere a riferimento i dati economici ottenuti dall’azienda 
nell’esercizio chiuso, opportunamente giustificati; o per le aziende costituite da 

almeno un esercizio amministrativo al momento della presentazione della 
domanda di sostegno, ma che di fatto non hanno svolto l’attività nell’esercizio 

chiuso o per le quali si sono verificati danni a causa di eventi eccezionali, la 
redditività della situazione iniziale dovrà essere determinata seguendo le 
indicazioni di cui al precedente punto a), fornendo adeguate giustificazioni sul 

mancato avvio dell’attività o sul danno arrecato, opportunamente dimostrato”. 
 

R.: No. La disposizione valeva per il bando specifico. 
 
D.: Relativamente alla misura 411 aperta del PSR Campania, è ancora 

necessario presentare i tre preventivi dei tecnici da incaricare per la 
compilazione e gestione della domanda? 

 
R.: Per la determinazione delle spese relative ai professionisti incaricati dovrà farsi 
riferimento alle “Linee guida per la ragionevolezza delle spese tecniche (versione 2.0)”, 

approvate dalla Regione Campania con DRD 48/2018, e dovrà essere utilizzato 
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l’applicativo di calcolo disponibile sul sito dell’Assessorato all’Agricoltura: 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/M411.html allegando alla 
domanda di sostegno il/i preventivo/i del/i tecnico/i e l’output dell’applicativo. 

 
I preventivi, diversamente da come indicato nelle linee guide, dovranno essere 
prodotti utilizzando la procedura “Gestione Preventivi”, disponibile sul portale 

SIAN.  
Per la stessa prestazione professionale deve essere redatto un solo preventivo. 

 
D.: 1 - il beneficiario che ha i requisiti per la tipologia di Misura 6.1.1. primo 
insediamento di prossima pubblicazione, che partecipa alle due tipologie di 

misura 4.1.1 e 6.1.1. relativamente agli investimenti realizzati con il contributo 
della tipologia di Misura 4.1.1 possono rientrare anche nella tipologia di Misura 

6.1.1 tra i criteri del principio di selezione n. 5 (5.1 o 5.2 o 5.3) "Caratteristiche 
tecniche del Piano di sviluppo aziendale in relazione agli obiettivi perseguiti - 
Investimenti in macchine innovative, miglioramenti fondiari, sistemi intelligenti 

per la gestione delle risorse aziendali e impianti per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili per il soddisfacimento del fabbisogno di energia elettrica 

aziendale, la cui spesa indicata nel quadro economico del P.S.A. dell’azienda". 
2 - relativamente alla determinazione della spesa ammissibile a finanziamento, 
punto 10 d. per gli impianti arborei, nel bando di misura PSR si fa riferimento 

alla determinazione dei costi con la metodologia UCS di ISMEA non è precisato a 
differenza delle altre tipologie di spesa se sono necessari i 3 preventivi, 1 

preventivo o alcun preventivo. 
 
R.:1) No, Il beneficiario per la 6.1.1 deve realizzare un Piano di Sviluppo Aziendale (di 

seguito PSA), da conseguire entro trentasei (36) mesi dalla sottoscrizione della Decisione 
Individuale di Concessione dell’Aiuto (DICA). L’importo dell’investimento di tale PSA, ai 

sensi del criterio di premialità n.5, è oggetto di premialità. Pertanto gli investimenti 
finanziati dalla T.I. 4.1.1 non possono essere valutati ai fini della concessione della 
premialità prevista dai criteri di selezione 5.1/5.2 della T.I. 6.1.1. La logica sottesa al 

riconoscimento di un punteggio aggiuntivo per i criteri di selezione ora indicati risiede 
infatti nella valutazione positiva dello sforzo economico (e del correlato rischio d'impresa) 

sostenuto direttamente dall'imprenditore in vista della realizzazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale a valere sulla tipologia d’intervento 6.1.1. Nessuno sforzo in tal senso (e 

dunque positivamente valutabile) può essere ravvisato nel reimpiego dei fondi percepiti a 
valere sulla T.I. 4.1.1  per valorizzare la realizzazione del Piano di Sviluppo Aziendale." 
                                                                                                                                                                                                                   

2) al paragrafo 14.3 della tipologia d’intervento 4.1.1, a cui si suppone sia riferita la FAQ, 
prevede che  

Per trattrici e mietitrebbie, frantoi, impianti arborei: 
le singole procedure di calcolo dei costi standard sono direttamente caricate nel BPOL. 
Pertanto il ricorso agli UCS dell’Ismea non richiede presentazione di preventivi  

 
D.: In merito a quanto riportato al capitolo 14.4 del bando “Documentazione di 

progetto”, punto 11 “Relazione energetica ex-ante ed ex-post 
dell’investimento”, con la presente si richiede se tale documentazione tecnica 
dovrà essere prodotta anche qualora il progetto di investimento non riguardi 

interventi di miglioramento-efficientamento-risparmio energetico-produzione di 
energia da fonti rinnovabili, ma la sola ristrutturazione di locali da adibire allo 

stoccaggio e la commercializzazione dell’olio di oliva. 
Si chiede inoltre di chiarire, nel caso tale documentazione si rendesse 
necessaria anche per l’intervento di cui innanzi, se la Relazione a richiedere nel 

bando corrisponde a quanto previsto dalla Legge 10/91 e s.m.i. (Relazione 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/M411.html
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Energetica ex Legge 10) con allegati Attestati di Prestazione Energetica (A.P.E.) 

pre e post-intervento di ristrutturazione 
 

R.: Nel Bando di Misura 4 tipologia di intervento 4.1.1 azione a, paragrafo 8, “Spese 
ammissibili” si riporta la necessità sia di realizzare impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili per il soddisfacimento dell'intero fabbisogno di energia elettrica 

aziendale pre-investimento, sia la necessità di prevedere in caso di nuovi investimenti la 
realizzazione di impianti per soddisfare la maggiore richiesta di energia elettrica derivante 

da questi nuovi investimenti, a tal fine, è necessario allegare una relazione che riporti un 
quadro sinottico della produzione e dei consumi energetici ante e post investimento. 
Si la legge di riferimento è la 10/91 e s.m.i. (Relazione Energetica ex Legge 10) con 

allegati Attestati di Prestazione Energetica (A.P.E.) pre e post intervento di 
ristrutturazione 

 
D.: Il bando di misura (al paragrafo 8, punto 1) consente la 
"costruzione/ristrutturazione di immobili produttivi. 

Si chiede: è possibile presentare un progetto di investimento per la 
realizzazione di un deposito agricolo per il quale è stato prodotto inizio lavori 

nel giugno c.a., a valere sul permesso di costruire già posseduto. Ciò al fine di 
non perdere la validità dello stesso pdc che, grazie all'inizio lavori trasmesso, 
risulta prorogato nella sua validità? Si evidenzia a tal proposito che i lavori non 

sono iniziati. 
R.: In riferimento al Bando di Misura 4 Tipologia di intervento 4.1.1, azione a, al 

paragrafo 8 “Spese ammissibili”, si riporta la non ammissibilità per investimenti iniziati in 
data antecedente la presentazione della domanda di sostegno.    
 

D.: Si chiede un parere sulla possibilità di poter partecipare al bando di 
finanziamento ai sensi della Misura 4.1.1 tipologia A richiedendo a contributo 

esclusivamente le opere non ancora realizzate, escludendo tutte quelle già 
eseguite. 
 

R.: In riferimento al Bando di Misura 4, Tipologia di intervento 4.1.1, azione a, al 
paragrafo 8 “Spese ammissibili”, si riporta la non ammissibilità per investimenti iniziati in 

data antecedente la presentazione della domanda di sostegno.    

8. DEMARCAZIONE OCM  
 
D.: 1. In relazione alla demarcazione con le OCM, nello specifico nel settore 

vitivinicolo, con la Misura 411/A posso prevedere investimenti di macchine ed 
attrezzature per valori inferiori a 80.000 euro? 
2. In relazione al “principio di selezione 3: Caratteristiche Tecniche del Progetto 

/filiere” e alla “demarcazione con l’ OCM settore Vitivinicolo”, nel momento in 
cui non posso fare investimenti per macchine ed attrezzature, come devono 

essere imputati i costi di investimento per non essere penalizzato con 
l’attribuzione dei punteggi di cui al criterio di selezione 3 ? 
 

 
R.: La demarcazione con l’OCM vitinicolo come è riportato nel bando riguarda 

l’investimento e non la spesa di seguito si riporta quanto testualmente indicato nel bando 
paragrafo 9.2; 
“Gli interventi dell’OCM vitivinicolo da demarcare riguardano la misura ristrutturazione e 

riconversione dei vigneti e la misura investimenti. 
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Gli interventi previsti nell’ambito della misura ristrutturazione e riconversione dei vigneti 

sono ammissibili a sostegno esclusivamente nell’ambito dell’OCM vitivinicola secondo 
quanto stabilito dal DM n. 15938 del 20 dicembre 2013. 

Per quanto riguarda, invece, la misura investimenti per i soci di OP sono ammissibili gli 
investimenti previsti dalla presente tipologia d’intervento, nel rispetto del principio del no 
double funding. La verifica dell’assenza di doppio finanziamento tra OCM e PSR è 

effettuata mediante i sistemi informativi tesi ad accertare che le spese richieste non siano 
state già pagate sui Programmi Operativi dell’OCM. 

Gli interventi a carattere extra aziendale sono ammissibili esclusivamente nell’ambito 
dell’OCM vitivinicola, conformemente a quanto peraltro disciplinato dal DM del 14 
febbraio 2017 n. 911 (investimenti sul vino). 

Non sono comunque finanziabili con l’OCM gli interventi di carattere strutturale (opere 
edilizie e murarie) sugli immobili.” 

 
2. In relazione al principio di selezione n. 3 “Caratteristiche tecniche del progetto/filiere” 
ai fini dell’assegnazione del punteggio si valutano tutti gli investimenti con il grado di 

priorità definito dall’abbinamento investimento – settore produttivo. Il punteggio è 
calcolato con la media dei punteggi 10 delle varie tipologie di investimenti previsti 

dall’azienda ponderata sulla base dell’incidenza della spesa ammissibile per l’investimento 
specifico sulla spesa ammissibile totale. La spesa per il singolo investimento può essere 
associata ad una sola tipologia di investimento. Se l'investimento viene utilizzato per il 

riconoscimento della premialità di cui al criterio 7, la relativa spesa andrà inserita come 
altro investimento nella griglia del presente criterio. (paragrafo 13 “Criteri di selezione”, 

pagg. 19/20).  

9. DETERMINAZIONE DELLA SPESA AMMISSIBILE A FINANZIAMENTO 
 
D.: Per quanto riguarda la determinazione della spesa ammissibile a 

finanziamento per l’acquisto di trattori o mietitrebbie bisogna far riferimento ai 
“costi semplificati” al Bpol applicativo di Rete rurale edizione 03/2022 o ai 
“costi semplificati” unitario presente sull’applicativo disponibile sul sito della 

Regione Campania (come indicato nel bando) all’indirizzo:  
http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/M411.html, 

visto che danno risultati diversi? 
 
R.: Il bando per l'acquisto di trattori e mietitrebbie prevede che i costi saranno 

determinati attraverso l’applicazione della “Metodologia per l’individuazione delle opzioni 
semplificate in materia di costi (OSC) per i trattori e le mietitrebbie - Sottomisura 4.1 - 

aggiornamento dei valori OSC - marzo 2022” dell’ISMEA. L'applicativo di calcolo è stato 
integrato nel BPOL. 
 

D.: Per valutare la sostenibilità degli investimenti nell'elaborazione di un 
progetto da candidare al finanziamento della misura in oggetto, e quindi con 

riferimento al calcolo delle quote di ammortamento aziendale richiesto dal 
bando attivo della misura di finanziamento 411 a del PSR Campania 201/2020 si 
chiede se sui i costi ammissibili rientranti nella categoria delle Spese Generali 

ed in particolare se sui costi riferiti alle Spese Tecniche vanno calcolate quote di 
ammortamento e quale sarebbe l'aliquota percentuale da dover applicare in 

caso di risposta affermativa al quesito.  
 
R.: Le spese tecniche devono essere ammortizzate applicando il coefficiente del 20% 

previsto per le “immobilizzazioni immateriali” nello specifico allegato del bando. (vedi FAQ 
06.10 bando 8282) 
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D.: [04/08/22/] In relazione a questo passaggio dell’art. 7 del bando, “Fermo 

restando il divieto del doppio finanziamento, il sostegno è subordinato alla 
verifica del limite di cumulabilità consentito con altri 

finanziamenti/agevolazioni, anche fiscali, in base all’intensità di aiuto nei limiti 
dall’Allegato II del Reg. Ue 1305/2013 così come modificato dal Reg. Ue 2220 
del 2020.” Si chiede conferma che l’investimento in nuove attrezzature 

funzionali alla trasformazione del prodotto agricolo (olive) nel Comune di Casal 
Velino (SA), all’interno del Parco nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, 

possa cumulare il contributo PSR con altre agevolazioni fiscali (Bonus Sud, 
Credito Imposta Beni Strumentali 4.0) entro il limite massimo del 90%, come 
previsto dalla normativa europea citata nel paragrafo sopra riportato. 

 
R.: 'Premesso che nel bando il riferimento citato è riportato al paragrafo 11, la 

cumulabilità è consentita nei limiti previsti dall’Allegato II del Reg. Ue 1305/2013, così 
come modificato dal Reg. Ue 2220 del 2020. Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla 
circolare della Direzione Generale del 03/03/2022 prot. PG.2022.0118017 e alle Istruzioni 

per il controllo dei limiti di cumulabilità di AgEA - versione 1 di settembre 2021 
(entrambe pubblicate sul sito dell'Assessorato all'Agricoltura 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/pdf/circolare-03-03-22.pdf ). 
Tali disposizioni non consentono la cumulabilità. 
 

D.: Fermo restando il divieto del doppio finanziamento il sostegno per macchine 
ed attrezzature 4.0 è cumulabile nella misura massima del 75% con altre 

agevolazioni fiscali. 
 
R.: La cumulabilità è consentita nei limiti previsti dall’Allegato II del Reg. Ue 1305/2013, 

così come modificato dal Reg. Ue 2220 del 2020. Per ulteriori approfondimenti si rimanda 
alla circolare della Direzione Generale del 03/03/2022 prot. PG.2022.0118017 e alle 

Istruzioni per il controllo dei limiti di cumulabilità di AgEA - versione 1 di settembre 2021 
(entrambe pubblicate sul sito dell'Assessorato all'Agricoltura 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/pdf/circolare-03-03-22.pdf ). 

 
D.: Gradirei sapere se nel bando psr 2014 - 2020 misura 411 l'aliquota in conto 

capitale al 50% è cumulabile con il credito di imposta 4.0 al 40 % su un bene 
altamente innovativo e periziato da un tecnico abilitato. 

 
R.: La cumulabilità è consentita nei limiti previsti dall’Allegato II del Reg. Ue 1305/2013, 
così come modificato dal Reg. Ue 2220 del 2020. Per ulteriori approfondimenti si rimanda 

alla circolare della Direzione Generale del 03/03/2022 prot. PG.2022.0118017 e alle 
Istruzioni per il controllo dei limiti di cumulabilità di AgEA - versione 1 di settembre 2021 

(entrambe pubblicate sul sito dell'Assessorato all'Agricoltura 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/pdf/circolare-03-03-22.pdf ). 
 

10. IMPORTI ED ALIQUOTE DI SOSTEGNO 

 

11. CRITERI DI SELEZIONE 

 
D.: Un giovane agricoltore (meno di 40 anni e insediato da meno di 5 anni) che 

partecipa alla tipologia 4.1.1., può vedersi attribuito il punteggio al criterio 1.1. 
pari a 10 punti e allo stesso tempo una maggiorazione dell'aliquota al 10% 
acquisendo le competenze professionali (sostenere positivamente l’esame 

dinanzi alla Commissione Provinciale, istituita ai sensi della deliberazione del 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/pdf/circolare-03-03-22.pdf
http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/pdf/circolare-03-03-22.pdf
http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/pdf/circolare-03-03-22.pdf
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Consiglio regionale n. 109/2 del 29 luglio 1988.) successivamente alla 

presentazione della domanda di sostegno? 
 

R.: No. Tutte le condizioni previste per il giovane agricoltore devono essere possedute 
alla data di rilascio della domanda di sostegno.   
 

D.: Principio di selezione n. 2: Localizzazione geografica (max 7 punti). Criterio 
di selezione 2.1. Il criterio cita testualmente: Descrizione Imprese operanti in 

zone montane o con vincoli naturali o altri vincoli specifici, classificati tali dalla 
normativa comunitaria e nazionale che disciplina la materia. modalità di 
attribuzione. Il requisito è accertato sul fascicolo aziendale. Il punteggio è 

attribuibile se la maggior parte della SAU (>50%) ricade nel territorio regionale 
riconosciuto come zona montana o con vincoli naturali o altri vincoli specifici ai 

sensi del Reg. (UE) 1305/13 art. 32 (allegato 1 PSR CAMPANIA 2014/2020) - 
Punteggio 7 
Come declarato nel box modalità di attribuzione i territori con tali 

caratteristiche sono quelli elencati nell’allegato 1 del PSR Campania 2014/2020. 
Caso specifico: Comune di Felitto. Nel fascicolo aziendale le particelle sono 

indicate con la dicitura ASSENZA alla voce Zone svantaggiate e zone montane 
della sezione vincoli amministrativi e agronomici a cui è sottoposta la superficie. 
L’ allegato 1 del PSR Campania 2014/2020 (Classificazione delle aree rurali 

della Campania per la programmazione 2014/2020) aggiornato con il DM n 627 
del 08/06/2020 pubblicato in GURI n 155/2020, a pagina 29 nella sezione zone 

sottoposte a vincoli riporta per il comune di Felitto la seguente dicitura: 
tipologia di svantaggio: TS (totalmente svantaggiato) (art 19 Reg CE 1257/99). 
Si chiede di chiarire se il requisito debba essere dall’Amministrazione accertato 

consultando sia il fascicolo che l’allegato 1 menzionato, visto che le due 
modalità indicate in Declaratoria risultano difformi e discordanti tra loro per il 

caso in esame, ed eventualmente per altri Comuni. 
 
R.: Per l'attribuzione del punteggio di cui al criterio 2.1 il riferimento è l'Allegato 1 al PSR 

Campania 2014-2020. Nel caso in cui ci siano discordanze tra quanto presente sul portale 
SIAN e l'Allegato 1 è necessario segnalare l'anomalia e richiedere l'aggiornamento (al 

SIAN e alla Regione Campania). 
 

D.: In relazione al “principio di selezione 3: Caratteristiche Tecniche del 
Progetto /filiere” per l’attribuzione del punteggio relativo a “Costruzione ex 
novo di fabbricati da utilizzare esclusivamente per la prima lavorazione, 

trasformazione o commercializzazione dei prodotti agricoli e dell’allevamento 
provenienti dall’attività aziendale. (Il punteggio è attribuito se il progetto di 

investimento comprende l'acquisto di macchine, attrezzature e impianti 
produttivi destinati alla prima lavorazione, trasformazione o 
commercializzazione non inferiore al 25 % della spesa ammessa per la 

costruzione del fabbricato). Domanda: Per l’attribuzione di tale punteggio le 
spese da sostenere per la realizzazione dei seguenti impianti: 

1) Impianto adduzione idrica al servizio dei reparti di lavorazione (vinificazione, 
affinamento, imbottigliamento); 
2) Canaline e pozzetti in acciaio per raccolta acque di lavaggio dei vari reparti; 

3) Impianto aria compressa al servizio delle macchine ed attrezzature 
(monoblocco imbottigliamento, etichettatrice, rullatrice capsulatrice ecc); 

4) Impianto di adduzione di acqua glicolata (incongelabile) dal gruppo frigo ai 
serbatoi utenti; 
5) Impianto trattamento acque di prima pioggia; 

6) Impianto di recupero e riciclo acqua piovana; 
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7) Impianto di depurazione biologica delle acque reflue a percolazione naturale 

ecosostenibile al 100% possono essere conteggiati per il raggiungimento del 
target pari al 25% della spesa ammessa per la costruzione del fabbricato? 

 
R.: La maggior parte degli investimenti elencati, così come descritti, sono opere connesse 
alla funzionalità ed agibilità del fabbricato. Il criterio fa riferimento all'acquisto di 

macchine, attrezzature ed impianti produttivi e, pertanto, nel computo del 25% devono 
essere inseriti esclusivamente investimenti per la trasformazione della materia prima. Alla 

luce di quanto premesso, una valutazione diversa potrebbero averla i punti 3 e 4, ma 
dipende da come verranno contestualizzati tali investimenti nella catena operativa che si 
intende realizzare. 

 
D.: Nell’ambito del bando pubblicato della misura 4.1.1 azione a) del PSR 

Campania 2014/2020 alla realizzazione di un nuovo allevamento avicolo, di polli 
da carne, è attribuibile il punteggio di 35 punti, settore carne, di cui al codice di 
investimento 411000A007 tabella I? 

 
R.: Si.  

 
D.: I° DOMANDA SETTORE FLOROVIVAISTICO 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al principio di selezione n. 3 – 

“Caratteristiche tecniche del progetto/filiere” dal momento che il codice 
investimento 411000A008 recita tra l’altro: “Costruzione e/o ristrutturazione 

e/o ammodernamento di impianti serricoli”: 
- Sistemi gestionali di coltivazione, anche in fuori suolo, EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO, impianti, ……… 

Per un’azienda operante nel settore vivaistico, nello specifico produzione di 
giovani piantine ortive, che prevede tra gli investimenti proposti la realizzazione 

di un impianto fotovoltaico che soddisfi: 
A. Fabbisogno energia elettrica aziendale ante investimento (> di 2.000 
kWh/anno); 

B. Fabbisogno energia elettrica investimento proposto; 
Si chiede: 

1. Il costo totale dell’impianto fotovoltaico (A+B) è strategico ai fini 
dell’attribuzione del relativo punteggio? 

2. L’investimento proposto al punto A consente di avere diritto al punteggio 
relativo al Principio di selezione n. 7 - “Investimenti strategici”: Realizzazione di 
impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili per il soddisfacimento 

dell’intero fabbisogno di energia elettrica aziendale pre-investimento? 
II° DOMANDA  

Il costo delle spese generali è da considerarsi ai fine del calcolo del 
denominatore per l’assegnazione del punteggio relativo al principio di selezione 
n. 3 – “Caratteristiche tecniche del progetto/filiere”? 

 
R.: 1) così come descritto, la realizzazione dell'impianto fotovoltaico dovrebbe ricadere 

nella premialità del criterio 7. 
L'investimento può determinare una sola premialità, in merito si evidenzia quanto 
previsto dal bando a pag. 20 relativamente al criterio 3: "La spesa per il singolo 

investimento può essere associata ad una sola tipologia di investimento. Se 
l'investimento viene utilizzato per il riconoscimento della premialità di cui al criterio 7, la 

relativa spesa andrà inserita come altro investimento nella griglia del presente criterio." 
2) No. Il bando a pag. 23 prevede "Il punteggio complessivo è calcolato come media dei 
singoli pesi, delle varie tipologie d’investimento previsti dall’azienda, ponderata con la 

relativa spesa ammissibile (escluso le spese generali)." 
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D.: In merito al bando pubblicato ed in particolare alla misura 4.1.1 azione a) 
del PSR Campania 2014/2020 si chiede: relativamente all'intervento di 

realizzazione di un nuovo allevamento avicolo di polli da carne è attribuibile il 
punteggio di 35 punti (settore carne) di cui al codice di investimento 
411000A007 tabella I? 

 
R.: Si.  

 
D.: Relativamente al principio n. 3 tabella 5 codice di investimento 411000a007, 
la costruzione di un impianto avicolo senza gabbia per allevamento di polli da 

carne ha diritto alla premialità di 35 punti? Per quanto attiene il principio di 
selezione n. 7 (acquisto macchine/attrezzature coerenti con l’attuazione delle 

misure agro climatico ambientali misure 10 e 11 del psr Campania) l’acquisto di 
quale tipo di attrezzature consente di ottenere la premialità prevista di 5 punti? 
 

R.: 1. Si precisa che nel Bando di Misura 4 Tipologia 4.1.1 azione a,  al paragrafo 13 
Criteri di selezione, in particolare al principio di selezione n. 3, sono premiate con un 

punteggio di 45 tutti gli interventi che rientrano nel codice  investimento 4111000A006: 
"Ristrutturazione/ammodernamento di strutture a servizio della produzione zootecnica: 
stalla con impianti idonei al miglioramento del microclima, sala mungitura, locale 

refrigerazione, impianti e attrezzature per la rimozione delle deiezioni dalla stalla e 
separatori solido/liquido, paddock (esclusi fienili e depositi); strutture per allevamenti 

avicoli senza gabbia." 
2. SI specifica che per l’assegnazione del punteggio vale non per l’adesione dell’azienda 
ai sistemi di produzione biologica o integrata ma se l’azienda  propone l’investimento per 

le macchine utili a tale produzioni e  indicate in allegato (allegato n. 13).  
 

D.: Principio di selezione n. 2: Localizzazione geografica (max 7 punti). Criterio 
di selezione 2.1 Il criterio cita testualmente: Descrizione Imprese operanti in 
zone montane o con vincoli naturali o altri vincoli specifici, classificati tali dalla 

normativa comunitaria e nazionale che disciplina la materia 8 modalità di 
attribuzione. Il requisito è accertato sul fascicolo aziendale. Il punteggio è 

attribuibile se la maggior parte della SAU (>50%) ricade nel territorio regionale 
riconosciuto come zona montana o con vincoli naturali o altri vincoli specifici ai 

sensi del Reg. (UE) 1305/13 art. 32 (allegato 1 PSR CAMPANIA 2014/2020) 
Punteggio 7 Nota al punto 8 Come declarato nel box modalità di attribuzione i 
territori con tali caratteristiche sono quelli elencati nell’allegato 1 del PSR 

Campania 2014/2020 Caso specifico Comune di Felitto. Nel fascicolo aziendale 
le particelle sono indicate con la dicitura ASSENZA alla voce Zone svantaggiate e 

zone montane della sezione vincoli amministrativi e agronomici a cui è 
sottoposta la superficie. 
L’ allegato 1 del PSR Campania 2014/2020 (Classificazione delle aree rurali 

della Campania per la programmazione 2014/2020) aggiornato con il DM n 627 
del 08/06/2020 pubblicato in GURI n 155/2020, a pagina 29 nella sezione zone 

sottoposte a vincoli riporta per il comune di Felitto la seguente dicitura: 
tipologia di svantaggio: TS (totalmente svantaggiato) (art 19 Reg CE 1257/99). 
Si chiede di chiarire se il requisito debba essere dall’Amministrazione accertato 

consultando sia il fascicolo che l’allegato 1 menzionato, visto che le due 
modalità indicate in Declaratoria risultano difformi e discordanti tra loro per il 

caso in esame, ed eventualmente per altri Comuni. 
 

R.: Per l'attribuzione del punteggio di cui al criterio 2.1 vale il riferimento è l'Allegato 1 al 
PSR Campania 2014-2020. È necessario aggiornare il fascicolo 
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12. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO E 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

 
D.: Per la potatura dei castagneti da frutto ricadenti in Aree Natura 2000 va 
richiesto il parere di Valutazione di Incidenza? A riguardo si evidenzia che si 

tratta di interventi agronomici volti esclusivamente alla conservazione 
dell'habitat castanea sativa M.? 

 
R.: Ai siti della rete Natura 2000, si applicano le disposizioni dell’articolo 6, comma 3 
della direttiva 92/43/CEE: 

“Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito 
ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente 

ad altri piani e progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione dell'incidenza che ha 
sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo.” 
Nel contempo, le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza escludono la 

possibilità di individuare liste di interventi esclusi aprioristicamente dalla Valutazione di 
Incidenza e l’autocertificazione di eventuali assenze di incidenza.  

Per il caso in domanda, essendo interventi da candidare a finanziamento con la 4.1.1, 
sicuramente trattasi di attività non ordinarie e, pertanto, la presenza o meno di incidenze 
significative è determinata dalle specifiche operazioni che si intendono realizzare.   

 
 

D.: 1 - Riferimento alle Azione “A” e “B” – il DURC deve essere richiesto dalla 

ditta e allegarlo alla domanda o è l’ufficio che lo richiede. 

2 - Riferimento alle Azione “A” e “B” – dopo aver ottenuto il decreto, la ditta 

deve aprire un conto corrente dedicato su cui far transitare tutte le operazioni 

inerente alla realizzazione del progetto. 

3 - Riferimento Azione “A” e “B” per la determinazione delle spese dei 

professionisti – Nei bandi delle misure dove trovo le corrispondenze delle 

“tipologie 1° - 1B – 2° - 2B - 3 – 4 – 5” descritte nell’applicativo. 

4 - Riferimento Misura 4.1.1 Azione “A” – gli impianti antigrandine sono 

equiparati agli impianti Anti-cracking, impianti antibrina, impianti di 

Ombreggiamento descritti nella misura 

 

R.: 1) Si precisa che il Bando di Misura 4 Tipologia di intervento 4.1.1 azione a, paragrafo 

14, riporta tutta  la documentazione da allegare alla domanda di sostegno, da cui si 

evince  che non è richiesto il DURC.  

2) Come riportato al paragrafo 18 del Bando di Misura 4, Tipologia di intervento 4.1.1 

azione a, il beneficiario è tenuto entro 15 giorni solari dalla data di sottoscrizione del  

Provvedimento di concessione, a  comunicare le coordinate del conto corrente bancario o 

postale dedicato, intestato o co-intestato al Beneficiario stesso sul quale egli intende 

siano accreditate le somme e effettuati i pagamenti inerenti il provvedimento di 

Concessione.  

3) In riferimento al Bando di Misura 4, Tipologia di intervento 4.1.1 azione a, per le spese 

tecniche dei progettisti si faccia riferimento alle Linee guida per la ragionevolezza delle 

spese (versione 2.0).  

4) Nel Bando di Misura 4, Tipologia di intervento 4.1.1, azione a, al paragrafo 8 “Spese 

ammissibili” sono riportate tutte le opere ammissibili a finanziamento e tra queste non 

figura la rete antigrandine. 
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D.: L'Ente da selezionare sul Portale Sian per trasmettere telematicamente la 

domanda di sostegno sul portale SIAN è STAFF 91 Funzioni di supporto tecnico-

operativo? 

 

R.: Secondo il Bando di Misura 4. Tipologia di intervento 4.1.1. azione a, al paragrafo 15 

“Modalità di presentazione della domanda di sostegno” si riporta che le domande di 

sostegno sono rilasciate telematicamente sul SIAN allo Staff   50.07.91. 

 

13    IMPEGNI ED ALTRI OBBLIGHI 

 
D.: In riferimento al principio di selezione n. 4 della misura 411….una azienda 

ubicata in macroarea D attualmente presenta una PS di 35.000 quindi 
prenderebbe 9 punti, in seguito alla concessione del DICA per effetto di un 
ipotetica incremento di superficie e miglioramenti aziendali la Ps supera i 

40.000 e quindi il punteggio scende a 4 punti……. 
Inoltre, sempre in riferimento al punteggio dei 24 punti minimi, riferiti ai criteri 

di selezione 3-4-5-6-7, l'azienda raggiunge un totale di 25 punti.  
Quindi dopo l'ipotetico collaudo, nel caso in cui la PS supera i 40.000 il 
punteggio scenderebbe a 20 punti sempre per i criteri 3-4-5-6-7. 

Ci sono problemi in riferimento al principio del mantenimento del punteggio nei 
5 anni successivi al pagamento del saldo? 

R.: Il principio 4 intende definire un range di PS per dare priorità alle aziende più piccole 
maggiormente suscettibili di miglioramento a seguito dell'incentivazione comunitaria. 
Tanto premesso è evidente che se l'incentivazione comunitaria ha prodotto l'effetto del 

miglioramento strutturale ed economico dell’azienda l’obiettivo raggiunto supera la 
condizione del punteggio iniziale.   

 
D.: 1) Nel calcolo della Produzione Standard (media ultimo triennio 2019-2020-
2021) vanno escluse le particelle che non rispettano gli anni di impegno previsti 

dal bando ossia 8 anni? 
2) Le particelle condotte in affitto che non rispettano gli anni di impegno 

previsti dal bando di misura (8 anni), vanno incluse nella redazione del Bpol o 
devo essere escluse? 

 
R.: Tutte le particelle che non rispettino il requisito minimo previsto dal bando vanno 
escluse sia dal BPOL che dalla PS. 

 

14    CONTROLLI, REVOCA, RIDUZIONI E SANZIONI 
 

15    ASPETTI GENERALI  
 
D.: I giovani che sono rientrati in graduatoria di cui al Decreto Dirigenziale n. 

239 del 
13/10/2017 come ammissibili ma non finanziabili per carenza di risorse per 

poter partecipare al bando devono presentare rinuncia del precedente progetto? 
In caso affermativo perderebbero l'eventuale premio di insediamento previsto 

dalla Delibera di Giunta Regionale n.378 del 13/07/2022? 
 
R.: Se il progetto di miglioramento previsto nel PIG non è stato finanziato, la rinuncia non 

è necessaria in fase di presentazione della domanda. Questione diversa nel caso in cui 
venissero finanziati entrambi, in tal caso bisognerebbe applicare la limitazione prevista 

dal bando: “non avere ancora in corso di realizzazione progetti finanziati (progetti per i 
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quali non è stata ancora formulata la proposta al pagamento) a valere sul PSR Campania 

2007-2013, misure 121 o cluster 112-121, sulle Tipologie 4.1.1/4.1.2/progetto integrato 
giovani del PSR Campania 2014-2020”  

 
D.: Domanda 1: Per le opere di miglioramento fondiario il prezzario LL.PP.  
in vigore non è stato aggiornato. I prezzi previsti nelle “Opere di 

Trasformazione Agraria” sono fermi al prezzario di miglioramento fondiario del 
2010, con il solo aggiornamento del 2017 per la parte relativa ai muri, canalette 

e gabbionate. 
I prezzi previsti sono assolutamente fuori mercato sia per quanto riguarda lo 
scasso (circa € 800/ha) per non parlare poi del costo previsto per la 

(Concimazione di fondo € 800/ha), il bando prevede il ricorso a Nuovi Prezzi 
solo per nel limite del 20% dell’importo totale dei lavori, nel caso di sole opere 

di miglioramento fondiario previste in progetto è possibile derogare da questa 
aliquota imposta in considerazione dell’inadeguatezza dei prezzi? 
Domanda 2: Il calcolo della potenza massima ammissibile al finanziamento sarà 

proporzionato alla superficie aziendale (SAU) ed alla consistenza zootecnica 
(UBA). Rientra nella SAU utile ai fini di tale calcolo anche quella detenuta in fida 

pascolo annuale dall’azienda? 
Osservazione: Ho riscontrato moltissime anomalie ai file allegati, in particolare 
alla gestione preventivi, spesso capita che dopo aver allegato i file se si prova a 

visualizzarli il file risulta danneggiato o illeggibile. È capitato anche che alcuni 
files erano leggibili il giorno prima e danneggiati il giorno seguente. 

 
R.: 1) No 2) il progetto di investimento deve riguardare solo le superfici detenute con 
titolo di possesso conforme alle disposizioni del bando, pertanto, la potenza massima non 

può essere calcolata sulle superfici che non hanno tale requisito. In ogni caso le voci di 
spesa richiamate nella FAQ non rientrano nel computo metrico ma nei costi standard 

Ismea. 
 
 

D.: Un’azienda che nel triennio presenta una superficie condotta che varia 7ha 
anno 2019, 30ha anno 2020 e 30ha anno 2021 la calcolando la media triennale 

risulta superiore ai 12000 euro pertanto ammissibile come da bando, ma a fine 
del 2021 acquista nuove superfici passando da 30ha a 100ha quindi il progetto 

da presentare interessa gli ettari complessivi, nella stesura del bpol come mi 
devo comportare nel redigere l’annualità 
2021 (quella di paragone)? Devo stimare i costi e i ricavi riferiti ai nuovi ettari? 

- Sempre in merito al precedente caso nella determinazione della PS i nuovi 
ettari non devono essere considerati? 

- Sempre per quanto riguarda la determinazione della PS, dove il bando detta di 
utilizzare +G56l’ultimo fascicolo validato nell’anno di riferimento, credo che tale 
criterio non sia corretto poiché l’ultimo fascicolo validato potrebbe non 

rispecchiare la coltivazione effettivamente praticata nella campagna di 
riferimento, dato che questi siano stati validati solo per inserire nuovi terreni, 

allineamenti di superfici vitate e le coltivazioni seminative potrebbero non 
essere dettagliate ( seminativi generici), sarebbe più corretto utilizzare i 
fascicolo riferiti alle domanda annuali quali DOMANDA UNICA e MISURE A 

SUPERFICIE. 
- Nel capitolo 22. Riduzioni e Sanzioni, alla lettera b, “mantenimento del 

punteggio attribuito ai criteri di selezione”, la quale parla di revoca totale in 
caso di non mantenimento del punteggio, se un’azienda incrementa la 
PRODUZIONE STANDAR ne post-investimento superando la PS di 
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40.000,00 euro e di conseguenza abbassamento del punteggio la pratica non è 

ammissibile? 
È scontato che l’azienda ha quasi sempre un incremento di produzione standard 

andando ad inserire nuove produzioni, per esempio allevamento e nuove 
superfici frutticole o implementare la filiera orticola. 
 

R.: Per quanto riguarda la domanda sul calcolo della Produzione Standard il bando è 
estremamente chiaro: “il calcolo della Produzione Standard (di seguito indicata PS) di 

riferimento attiene ai valori medi dell’ultimo triennio considerando le tre annate concluse 
(dal 1° gennaio al 31 dicembre) precedenti all’anno in cui viene presentata la domanda di 
sostegno. Il dato, riportato nei fascicoli aziendali validati, preso a riferimento per il 

calcolo della PS, è l’ultimo validato per ogni anno di riferimento. Per il presente bando le 
annualità sono 2021, 2020 e 2019". 

Relativamente al BPOL, se le superfici in questione hanno i requisiti previsti dal bando, le 
stesse devono rientrare nella formulazione del progetto di investimento, facendo in modo 
che il loro inserimento ante e post non determini risultati economici non giustificati 

dall'investimento stesso. La situazione deve essere dettagliatamente descritta in 
relazione. 

Per la questione relativa al mantenimento del punteggio vale quanto già evidenziato per 
la FAQ 44, il principio 4 non dovrebbe rientrare fra quelli per i quali si prevede la verifica 
post. 

 
D.: In merito al bando della tipologia 4.1.1 azione A, con la presente si 

sottopongono i seguenti quesiti: 
• Vanno allegati i listini ai preventivi? 
• Per le attrezzature oggetto di determinazione del prezzo ammissibile  

con procedura dei costi semplificati (es. trattori, mietitrebbie, frantoi oleari) 
occorre allegare dei preventivi a supporto che dimostrino le caratteristiche 

tecniche oppure è necessaria una descrizione dettagliata del tipo di macchina da 
acquistare? 
• Casi in cui di incompatibilità operatore CAA: firmare un progetto  

(anche solo la direzione lavori) di un beneficiario del quale non si detiene il 
fascicolo aziendale? 

• Un’azienda che si affitta un fabbricato nel centro abitato del comune  
ove ha sede l'azienda, lo inserisce nel fascicolo aziendale, acquisisce la ruralità, 

può con la 4.1.1. az. A, presentare un progetto per la lavorazione di prodotti 
agricoli e la relativa vendita, fermo restando il rispetto di tutte le altre 
normative? 

 
R.: - Non c'è l'obbligo di allegare i listini, ma i fornitori hanno la possibilità di allegare 

eventuali documenti utili alla descrizione dell’offerta; 
- sono da distinguere i costi standard dai costi di riferimento. Se gli investimenti sono 
compresi nei costi standard di ISMEA non vanno allegati i preventivi. Nel caso invece di 

investimenti previsti nel prezzario di riferimento dell'Informatore Agrario è richiesta la 
presentazione di un preventivo e la conseguente rendicontazione;   

- È obbligatoria la segregazione delle funzioni fra il responsabile del fascicolo e il tecnico 
responsabile del progetto presentato.  Quindi il responsabile del fascicolo non può essere 
direttore dei lavori come semplificato nella FAQ; 

- la valutazione è condizionata da diversi elementi per cui alla domanda non è possibile 
dare una risposta, si rimanda ad un'attenta lettura di quanto previsto dal bando: "i 

fabbricati agricoli interessati dai finanziamenti devono ricadere totalmente all’interno 
della azienda agricola (su particelle inserite nel fascicolo aziendale) ed essere 
chiaramente connessi alle attività produttive aziendali, anche per quanto riguarda la loro 

ubicazione".   
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D.: La determinazione del valore degli investimenti relativi ad un impianto 
fotovoltaico, deve essere fatta sul prezzario opere pubbliche 2022 (così 

dovrebbe essere vista l'attualità del prezzario) oppure mediante l'acquisizione 
dei 3 preventivi così come previsto per le attrezzature? 
 

R.: Per la verifica della ragionevolezza dei costi relativi agli investimenti connessi alla 
produzione di energia da fonti rinnovabili è richiesta la presentazione di n. 3 preventivi 

dettagliati. No computo metrico. 
 
D.: In merito alla pubblicazione del bando Mis. 4.1.1 azione A, con la presente si 

sottopongono i seguenti quesiti relativi ad alcuni aspetti non chiari: 
1) Per il calcolo della PS si farà riferimento ai valori medi riportati nelle ultime 

tre schede di validazione (anni 2019-2020-2021) 
Domanda: Per un giovane insediato iscritto nel 2022, che partecipa alla Mis. 
411, i dati da utilizzare per il calcolo della PS saranno i dati riportati nell’ultima 

scheda di validazione 2022? Oppure i valori medi dell’ultimo trentennio riportati 
nelle schede di validazione dell’azienda cedente? 

2) La potenza massima delle macchine agricole motorizzate è fissata 
forfettariamente in 100 kw per aziende con SAU minore o uguale a ettari 
10 ed incrementata in modo differenziale per dimensioni aziendali superiori a 

ettari 10 secondo la tabella …. 
Domanda: ai fini della determinazione della potenza massima aziendale, per 

macchine agricole motorizzate si intendono solo i TRATTORI o anche altre 
macchine motrici (es. carro miscelatore semovente, miniscavatore, motozappa, 
motopompa, moto carrette ecc.)? 

3) Assodato che gli investimenti nella filiera tabacchicola (es.  
macchine per la raccolta del tabacco, locali per la cura ecc.) sono ammissibili a 

finanziamento in quanto trattasi di un prodotto agricolo che rientra nell’allegato 
I del TFUE (Denominazione del prodotto “Tabacchi graggi e non lavorati …”), 
Domanda: ai fini della corretta determinazione del punteggio di cui al principio 

di selezione n. 3 (Punteggio da zero a 45 calcolato come media 
ponderata) i citati investimenti in quale delle 8 filiere interessate devono essere 

collocati? 
4) Bando 611, Principio di selezione n. 5; per beneficiare del punteggio previsto 

(28 punti) il giovane insediato si impegna ad effettuare un investimento per un 
importo superiore ad € 30.000,00 
Domanda: se il giovane insediato partecipa contestualmente anche alla Mis. 411 

con un investimento ammissibile di € 100.000 + Iva su cui riceverà un 
contributo a fondo perduto pari ad € 60.000, può decidere di spendere parte del 

premio per coprire la quota di propria spettanza (€ 
40.000,00) sulla Mis. 411? E beneficare del i 28 punti previsti nel progetto 611? 
5 ) Per l’acquisto di trattori e mietitrebbie. I costi saranno determinati 

attraverso l’utilizzo dell’OSC - marzo 2022 dell’ISMEA …….  
Per i trattori cingolati l’OSC riporta classi di potenza comprese tra 55 kw e 79 

kw per poi passare da 255 kw a 514 kw. 
Domanda: Come si determina il costo massimo ammissibile di un trattore 
cingolato di potenza da 80 kw a 244 kw? 

 
R.: 1) La condizione descritta rientra nella casistica in cui non sono presenti tutti gli anni 

per la media triennale e, quindi, è da considerarsi valida l'indicazione fornita per il calcolo 
della PS per imprese di nuova costituzione: " in mancanza di fascicoli che coprono l’intero 
triennio, verranno considerati i dati di PS disponibili a fascicolo supportati da documenti 
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contabili e fiscali probatori per le spese specifiche sostenute nell’attuazione del piano di 

coltivazione aziendale (materie prime, operazioni di coltivazioni) dichiarato in fascicolo." 
2) nel calcolo della potenza aziendale o da acquistare vanno considerate anche le altre 

macchine motrici. 
3) la filiera tabacchicola non ha premialità e, quindi, gli investimenti vanno inseriti con il 
codice 411000A011 in una qualsiasi filiera e precisando in relazione la scelta effettuata. 

4) la questione riguarda il bando della 611. 
5) Si. Di seguito il link di riferimento  

    https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23584  
6) Premesso che la potenza da prendere in considerazione per il calcolo del valore UCS è 
quella utilizzata per l’omologazione del modello, indicata sulla carta di circolazione del 

veicolo e ottenibile anche via internet (Il sito UNACOMA riporta l’elenco dei modelli di 
trattore e mietitrebbia omologati e relative potenze). Per i soli casi di 

trattori/mietitrebbiatrici fuori classe di potenza (ISMEA) deve essere utilizzato il prezzario 
dei costi di riferimento. 
 

D.: Anche per questi bandi, in scadenza il 21 settembre 2022, esiste 
l'incompatibilità tra chi è operatore CAA e la firma di un progetto a valere sulla 

misura 4.1.1.  
 
R.: Si.  


